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L'APPUNTAMENTO DI MODENA. «La mia destra non è questa patacca che ci governa» 
D'Alema: «Abbiamo bisogno di un uomo come Montanelli» 

Massimo D'Alema e Indro Montanelli alla Festa dell'Unita a Modena 

Indro l'eretico conquista la Festa 
« Basta applausi, ve lo chiedo per legittima difesa» 
E Montanelli !'«eretico> conquista la festa dell Unita Folla, 
applausi e tifo da stadio per il dnettore della «Voce» che 
assieme a D Alerna, Pansa Rocca Serra e Mieli discute di 
informazione «Vi prego un pò meno entusiasmo altri­
menti mi accuseranno di puntare al posto di D Alema», 
scherza Indro Che augura al Pds di vincere 'fermo restan­
do il mio diritto alla critica» 'Resto un uomo di destra ma 
non ho niente a che fare con 1 pataccari che ci governano» 
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PAOLO BRANCA 

ehio Indro • MODENA Applausi urla quasi 
un tifo da stadio C Indro Montanel­
li a un eerto punto è costretto a 
chiedere di moderare i toni Per 
ragioni di legittima difesa - aggiun­
ge - ai i qualche trmariciuto della 
mia parte politica mi ha iscritto 
d ufficio al Pds non vorrei che 
adesso si dicesse che faccio con 
correnza a D Alema o a Veltroni 

La prima volta di Indro Monta 
nelli alla festa dell Unita Cera d i 
aspettarsi simpatia per il direttore 
della Voce diventato un simlxalo 
dell ait i bcrlusconismo ma 11 
realtà supera ogni previsione Sala 
gremita per il dibattito sull infor 
ma/ione a migliaia sono costretti 
a seguire ali esterno su uno scher 
mo i discorsi e le battute del -vec 

1 LI arriva alla festa alle 
nove in punto Appena lo vedono 
due ali eli folla gli si stringono intor­
no Sorride forse un pò imbaraz­
zato mentre accanto a DAIema 
attraversa l.i Fiera per recarsi alla 
sala conferenze Vedete coni e 
cambiato I mondo Già e hi se 
lo sarebbe aspettato solo qualche 
mese fa -Adesso non andrete di­
cendo - dice il direttore della Vo 
ce ai giornalisti clic lo seguono -
che finirò per diventare segreta-io 
del Pds» E rivolto a DAIema Que­
sti applausi sono soprattutto per 
lui ma al posto suo comincerei a 
pr< occuparmi 

Sara imbarazzato per tanto ca­
lore Montanelli ma certo I ap­
pi u i sose lova più volte a cercare 

Inizia - seduto accanto a S e m 
D Alema Mieli Pansa e Rocca -
con un complimento ali «Unita 
Sono felice di essere alla festa che 

celebra un giornale veramente li­
bero e conggioso Michele Ser 
ra prende spunto dagli applausi 
per chiedergh se non sia in qual 
che modo pentito di aver cosi mal­
trattalo in passato quella sinistri 
che ora gli riserva tanto iffetto E 
Montanelli rivendica allora il diritto 
di essere ancora oggi -uomo di de 
stra Ma credo che voi abbiate ca­
p i t o - a g g i u n g e - c h e la mia destra 
non ha nulla a che fare con la de­
stra pataccara che oggi e il gover 
no E certo se oggi sono qui e an 
che perche la sinistra e cambiata 
un tempo era molto più intolleran 
te posizioni critiche come le mie 
venivano bollate come fasciste 
Oggi no non mi fischiate Del re­
sto aggiunge -siamo in un assern 
bica di eretici ognuno di noi vuole 
una revisione del'a parte da cui 
proviene 

Oggi no niente fischi si applau 
de a scena apert i Un segno di ge­
nerosità apertura e soprattut'o in 
telligcnza politica - commenta 
DAIcrm - Qui tutti sanno chi e 
Montanelli conoscono la sua sto 

ria e le sue posizioni politiche M i 
sanno anche che da soli non ce IJ 
possiamo fare perche I opp )SIZIO 
ne democratica riesca a vincere 
abbiamo bisogno di uomini liberi 
come lui E Montanelli Apprezzi 
molto gli sforzi e le aperture del 
Pds verso il centro moderato Dico 
di più vi auguro di vincere Femio 
restando il mio diritto di fare delle 
cntichc Mi accetterete cosi ' E 
I applauso diventa ovazione 

Si entra finalmente in argo 
mento leregoledell informazione 
D Alema nassume in grandi termi 
ni le proposte dei progressisti par 
la in termini autocritici degli errori 
e delle incomprensioni d i parte 
della sinistra in passato nei con 
fronti del fenomeno Berlusconi e 
più in generale della televisione E 
ancora una volta Montanelli va a 
cercare 1 applauso Sono molto 
preoccupato - dice - io sono qui 
ali agguato di qualche punto su cui 
dissentire da DAIema e non rie­
sco a trovarne Continua con 
un appassionata difesa del ruolo 
della carta stampata Per mettere 
al guinzaglio i giornali oggi non 
e e più bisogno del discorso del 3 
gennaio 1925 da parte del Duce 
Basta manovrare la pubblicità co­

me dimostra di saper fare molto 
U ne il presidente del Consiglio In 
Frincia in Germania in Gran Bre-
1 ign.i alla carta stampata spetta 
un settanta per cento di pubblicità 
in Italia e 11 tv - quasi interamente 
berluscomana - che si prende tan­
to E i giornali sono in una situazio­
ne di prcagonia La speranza siete 
voi lettori soprattutto i più giovani 
Ma siete una minoranza Berlusco­
ni lo sa bene ha eostruito un Italia 
videodipendente 

Motivi che tornano anche negli 
interventi di Pansa - forse il più 
pessimista-di Rocca di Mieli del­
lo stesso D Alema Mentre il dibatti­
to volge alla fine Pansa fa una pre­
visione maliziosa -So già che I ul­
timo intervento spetterà a D Ale­
ma e poi chiuderà Montanelli con 
una bendizione papale E il diret­
tore della Voce coglie al volo la 
provocazione E vero qui mi sen­
to come il Papa a Sarajevo » Con 
la differenza - conclude Serra -
che lui il -apa del giornalismo ita 
liano il viaggio nel mondo (un 
tempo) ostile della sinistra 1 ha 
(atto per davvero E non se ne e do­
vuto pentire a giudicare dall acco­
glienza inche troppo calorosa 
compagni 

Il leader pds: «Partita aperta, il dialogo con i popolari non basta, ma può spingere in avanti» 

D'Alema: elettori più coraggiosi del Ppi 
\ Pistoia 1 elettorato de! centro e stato più coraggioso 

dei vertici del Ppi» Massimo D Alema a Modena com­
menta con una punta di malizia e con molta soddisfa­
ttone I esito del 'mini-test> elettorale che dimostra 'che 
al primo sondaggio fatto con esseri viventi ì progressisti 
hanno vinto nettamente e il centro destra ha perso» Il 
segretario del Pds interviene anche nel dibattito interno 
• I rapporti col Ppi non bastano ma spingono in avanti» 
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CLAUDIO 
• VK)L>b\A II voto di Pistoi i era 
import inte anch' come tesi pi r 
una maggioranza che nei sottri igei 
e data nel paese in contimi i ere se i 
ta Fbbene al pruno soncliggio lai 
to con essert viventi che si sono 
espressi ciuccamente e non pe r 
bocca del dot'or l'ilo i progressisti 
hanno vinto ne ttamente e il centro 
destra ha perso Dalla fi sta dell IJ 
nidi sempre più palcoscenico pò 
litico e c c e z i o n e di ques'a fine 
estate il segretario de I Pds D Ale 
ma infiamma 11 platea con que sta 
ba'tuta che poi tanto battuta non 
<> Poi manda un messaggio incc[ui 
VOCJMIC a Buttigliene e una nspo 
st i implicita a Veltroni Al segreta 
no e il dirigenti del Ppi dice A Pi 
stoi i i vostri elettori hanno ìvuto 
più cnriggiodi voi Votando il e in 
didjto propressista hanno dimo 
strato che preferiscono I alleanza 
con la sinistra a quella con Berlu 
scotìi E iggiungc Se nella scell i 

VISANI 
fri lo sehierHiicnto progressista e 
la destri una p irte di essi non ha 
vot ito e I altra ha scelto i progressi­
sti di (tonte a una scelta fri una 
co ilizione dei dcnioci itici e la de 
slra penso ehe anche quel'i che si 
sono istcnuti avrebbero votato la 
coalizione Al direttore dell Unita 
che I iltra sera a Modem aveva 
detto non basta mettere assieme 
Ir sigle dell opposizione per co 
striare 1 ilteniattva a Berlusconi bi 
sogna recuperare nella società voti 
ali i destri D Ale m i implicita 
mente risponde Noi lavoriamo 
per un alleanza che vada oltre i 
progressisti Che veda protagonista 
anehe il centro cattolico con il qua 
le possiamo esprimere a partire 
dalle citta valori e obiettivi comu­
ni £ che si fondi su un patto socia­
le che può unire anche quella par 
te della borghesia e dell imprendi 
tona che non vuole un Italia prò 
v nciale e di sene B quale divente­

rebbe con il governo del centro-de 
stra Non ripetiamo 1 errore eli 
chiedere ai moderati di votare prò 
grevsisti ma chiediamo loro di co 
struire assieme a noi I alternativa 
Sappiamo benissimo clic ciò non 
può ridursi al dnlogo Pds Ppi Ma 
quel dialogo aiuta a spingere avan 
ti questo processo Cosi come ani 
tano le illeanzc nelle citta Per 
questo guardiamo con fa.ore alla 
candidatura comune di Martinaz 
zeli a sindaco di Brescia E un 
D Alema più che mai dctermin ito 
quello e he conclude il lungo e par 
tecipito dibattito sul governo delle 
cittì I^elpiese sostiene sta ere 
scendo L,na politica quell i per la 
coalizione democratica che noi 
ibbiamo se e Ho e cui molta ne tic f/<\ 

e che e motivo di grande sper in-
za Nel fra'tempo aggiunge ri 
spendendo a < hi pirla eli una izio 
ne troppo sott e poco visibile con 
tro il governi Berlusconi I opposi 
zione si e ripresa dalle sui diffieol 
t i ora e in campo 11 ragionameli 
to del segretmo delli Quercia 
parte proprio dal ooverno delle cit 
ta che e upgi - dice - una delle 
più grandi usorsc dell opposizione 
nel paese Non nel senso dell i 
contr ipposizione pregiudizi ile il 
governo bensì t o m e ba ino di 
prova perche i citi ìdmi possano 
confron- ire e giuelic ire la sinistra 
il governo e la destr i il novi ni > 
Non e vero - ifferm i D Alema tra 

gli applausi - ehe la Seconda Re 
pubblica e cominciata solo nel se-

flno della destra e cominci ila an 
che nel segno dei progiessisti nelle 
citta Una divaricazione che i 
proseguita dope le politiche ae1 

esempio in Sirdcgna Pirche si 
chiede il le ìdc r del Pds le forze di 
opposizione che hanno vinto I' 
elezioni nel 70" degli enti locali e 
delle regioni dove si < votatocon la 
nuova legge elettorale non li uni 
vinto nel paese ' Per la semine 
ni iggiore liberta e laicità del v<> 
to certo Per i difteienti sistc mi 
elettorali Ma anche perche ne II' 
ci'ta si e riusciti i dispieg ire un 
nuovo persoli ile politico i < 
struiri schieramenti non solo ili 
partiti ( un legame ferie eoi li 
gè lite come purtroppo non sono 
riusciti a faie i progicss sti i livr Ilo 
m ' iona le Per rendere credili li 
I iltcrnativa al governo Berlusconi 
DAIema invila sinistri e centro i 
misur irsi sul terreno eie 11 in n v : 
zione e elei cambiamento e ip 
poggia I ini7ia'iva dei snidici ehe 
vogliono or i promuove le un i 
convention demex ralle i perei fi 

mie i contenuti elelli lutura e culi 
zionr Ma aggiunge Noi vincere 
mo se dimostrcn mo che sippi i 
mo comprender^ la protesti i he 
e e nel paesi < sapremo il ire ul 
ess i una nspostadi gove mo Ceco 
dunque la scelta del federalism 
come condizione per un nue vi 
p itto con gli it ili ini Con t ulto di 
siici i a Bossi \ cigliamo vi de re st. 
la lega accetterà una finanziari i 
Insal i sui tagli dei trosfemnenti 

agli enti loc ili II governo mante r 
rebbe cosi I ini|Kgno eli non IU 
multare le lasse mettendo con le 
spalle al muro i sindaci ehe do­
rrebbero scegliere tra 1 aumento 
delle imposte locali e l.i riduzione 
dei servizi Ed ecco li necessita 
pi r la sinistra di sostenere un ìuo-
vo meridionalismo di fare propria 
I idea dell efficienza nello Slato e 
ic 11 i pubblic i amministrazione 

di sviluuparc il rapporto fri pubbli 
co e limato e con I associazioni 
sino icspingendo cosi I immagine 

he le e stata appioppi la di (orza 
statalisti e anticlencale Pirla in-
ehe del disagio sociale e dei disor­
dini a Milano il segretario della 
Quercia Può darsi che ci attenda 
una stagione difficile - d i c e - e che 
i isia nel governo ehi ha interesse a 
I ir de generare la mobilit ìzionc so 
cialc in violenza per dare poi la 
colpi ali opposizione di u o che 
I esecutivo non e c ipace di fare 
D i troppe settimane infatti la 
maggioranza annunci i possibili 
disordini Infine aggiunge Trovo 
s» oucert iute che il sindaco For 
menimi di fronte a una questione 
di ciucila pori ita non sappia lare 

litro che Tppello alle forze dell or 
dine F una visione miope Noi 
chiediamo solidarietà umanità e 
buon senso nel governo locile E 
questo non sigiufici affatto che 11 
sinistra fa I occhiolino alla violen 
z i Perche tutti i democratici si de 
vono adoperare per isolarla e 
s< onliggcrld» 

Sulle regole violate 
Dotti ammette solo: 
«Cadute di stile» 
'La gara deve svolgersi ad armi pari per assicurare una 
competizione corretta» dice Napolitano Con Mattarella e 
Manzelld lancia I allarme sulla violazione delle regole Ma 
Dotti di Forza Italia chiede «indulgenza per gli alleati 
Giustifica solo Berlusconi Ostacolare la realizza/ione del 
programma vuol dire mettersi contro la volontà elettorale 
Ribatte 1 ex presidente della Camera «Al prossimo voto si 
giudicherà quel che si è fatto non quel ch<=" si promette' 
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Giorgio Napolitano 

Vittorio Dotti 

PASQUALE CASCELLA 

• i MODENA Chiede mduigeiiz i 
Vittorio Dori esponente di spicco 
di Forza Italia e vice pres dente del 
la Camera per le improprie 
espressioni dei pensiero dei suoi 
colleglli della maggioranza di go 
verno E alla festa de 11 iuta perdi 
scutere della sfida delle regole 
del governo e dell opposizione in 
regime di a'ternanza con I e \ pre 
sidente dell assemblea di Monteci 
tono Giorgio Napolitano con Ser 
gio Mattarella I esponente del Ppi 
a suo tempo relatore della legge 
elettorale e con \ndrea M inzella 
già segretario gemer ile della presi 
denza del Consiglio con Ciampi e 
ora europarlamcntare eletto nelle 
liste del Pds E da qLesti protagoni 
sti del travagliato traghctl micino 
dal vecchio al nuovo sistema elei 
forile e pillilo I allarme per la di 
sinvolturu con cui si tende a forza 
re a colpi di maggioranza I im 
pianto istituzionale che resta da n 
formare o peggio ancora a violare 
le regole che restano Per giustifi 
carsi invocano il complotto mei 
tendo - come ha fatto il vice presi 
dente del Consiglio Giuseppe Ta 
tarella tutti nel mazzo dei -nemi 
ci del governo dalla Corte costitu 
zionalc al Csm dalia Banca d Italia 
ai grandi gruppi economici privati 
dalla Rai ai maggiori giom ili -So 
no sintomi diceMatU-rclla di una 
concezione lascista non democra 
tica dello Stato per cui tutta la so­
cietà sarebbe alle dipendenze del 
governo E Napolitano incalza 
•C o d a essere molto inquieti Tan 
to più pere ho «stiamo attraversali 
do ancora una fase delicata per il 
futuro democratico del paese 

dobbiamo ancora rafforzare le radici di una democrazia dell alternanza 

Dotti non crede al complotto 
\l «complotto Dotti-lo dice a chiare lettere non crede Quelle sortite 

che continu ano a tenere la lira sull ì corda nei mercati intcrnazion ili per 
lui sono solo esternazioni» che lasciano il tempo che trovano «sulla cui 
qualità aggiunge - permettetemi di non pronunciarmi» da parte di allea 
ti interessati a ritagliarsi un qualche spazio Ma cosa pensi dei suoi pari 
ner il vice presidente della Camera lo lascia ben intendere quando cu 
passoni ncorda che Forza Italia prima di stringere i patti eie ttorali con cui 
ha vinto le elezioni si rivolse a Segni e a Mancino La compagini aliali 
ne e statj un altra e Dotti deve tenersela giocoforza Ci sarà una caduta 
di stile ma non una violazione delle regole 

Davvero9 Napolit ino richiama a m o diesempio gli spot televisivi im­
posti da palazzo Chigi in v olazione alla legge Mammi che il garante del 
1 editona ha dovuto far interrompere E ancora quel che e avvenuto sull i 
legge costituzionale per la elezioni dei presidenti e dei Consigli delle Re 
giom La Costituzione ali articolo 138 suggerisce chianmentc la regol i 
delle intese più ampie per modificare lo stesso dettato costituzionale vi 
sto che prevede I immediata promulgazione quando si ottenga 11 m ìg 
gioranza qualificata dei 2 3 È si prevista una procedura con la maggio­
ranza issoluta ma ricordiamoci che era stata stabilita qu indo con il si 
stema elettorale proporzionale il 50 più un voto in P irl amento corri 
sponde.a al 50 più un voto degli elettori Ora che con il maggioritario 
basta il 40 del consenso elettorale per prendere il 50 più un voto alle 
Camere se non si arriva a violate la regola si creano le condizioni pervio 
larla 

1-a partita delle redole e dunque tutta iperta Ni si può dare lo nli 
va Mattarella lacolpa dic iochcnonvaals is temaclet torale ipprovato il 
termine della scorsa legislatura Ha funzionato al punto d i dare una 
maggioranza in Parlamentoche non e era nei voti Se poi la ni iggiorarza 
litiga continuamente questo fa parte della sua serietà 

Passata la pubblicità ingannevole come la definisce Napolitano 
ora Berlusconi deve governare Non ci riesce però e se la prende con 
I opposizione che rema contro il paese attacca il paese Dotti in prcdi-
c ito per la presidenza del gruppo di Forza Italia interpreta il suo Ica 
der V oleva dire che siccome sul mercato elettorale il suo prodotto e st i 
to considerato dalla maggioranza comspondente ali interesse degli Italia 
ni quel programma ha dintto di essere realizzato Echi lo nega ' Ma 1 op 
posizione sarà libera di contestare le scelte del governo' 

Resoconti parlamentari alli mano'M ielle dimostrare come la Napo 
litania-ehe anche al Senato dove la coalizione di governo una ver i ni ig-
g io rnea non ce I ha non sic ntardatodi un solo giorno I azione di gover 
no Ma quel poco di azione che si e vista Le scelte che ce ntano come 
per le pe nsioni in Parlamento non si vedono perche cambiano d i un 
giorno ali altro e da un ministro ali ultro> La colpa allora se la deve MÌ 
dossare Ica stevso governo Ricade sulla sua ambiguità nkJva Manze Ila 

Gli errori della sinistra 
Già 11 sinistra ha perso ' Dotti sia pure con i guanti biam In di e hi ri 

conosce il dovere del confronto istituzionale non perde 'occasione 
per affondirc il coltello nella ferita I suoi inlerlocutor la responsabilit i 
degli errori delle nspettivc parti politiche se la prendo™ > assieme illune 
re de Ile scelte politiche da compiere nella condizione di opposizione in 
cui si ritrovano Comprese quelle sulle riforme istituzionali ii^\ pori ile i 
compimento per rendere effettiva la democrazia dell alte man / i < Hicl 
ehe eont i dire Napolitano e che la gara si svolga ad armi p in \ co 
minci ire d ìduc "fondamentali condizioni» In primo luogo un sistemi di 
finanzi amento dell i politica per far si che la politica non diventi il giuoco 
elei ricchi e poi la parila di accesso di tutte le posizioni politiche e e ultu 
rah u mezzi di informazione pubblici 

Ionia dunque la sfida delle riforme Dobbi in o 1 ne in nioclo elice 
N ipolitdiio ehe la prossim i volta tutti si presentino pe r que 1 che sono 
Anche Berlusconi si dovrà presentare per quel che ha latto e non solo per 
que lehc promette 
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